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Il trasporto pesante su gomma rischia la paralisi. Da quando si sono veri�cati crolli di ponti e cavalcavia, che 

assumono la responsabilit di �rmare le autorizzazioni per i trasporti eccezionali eccedenti i limiti 
 (circa 100 tonnellate), vietando a questi mezzi di fatto la percorrenza di gran parte della rete 

stradale della Penisola, l  dove sono presenti ponti e cavalcavia. Questo sta mettendo in ginocchio quelle 
imprese che si servono del trasporto pesante per le loro merci. A essere particolarmente colpita è industria 
della caldareria , che produce ed esporta, per il 95%, prodotti di heavy industry. 

Associazione italiana Pressure Equipment (AIPE),  
che rappresenta le principali aziende della caldareria: il passaggio delle competenze tra le strade delle 

sumere 
la responsabilit  di concedere le autorizzazioni per poi doverne rispondere al veri�carsi di problemi, come i 
crolli, durante i trasporti. La situazione è aggravata dal lungo iter burocratico cui sono sottoposte le imprese e 

r ottenere le autorizzazioni al trasporto pesante. Per i carichi superiori alle 100 
tonnellate, le aziende devono e�ettuare veri�che sulla stabilit e sulle condizioni dei ponti a proprie spese. 
Un ulteriore e pesante aggravio di costi, dal momento che le aziende pagano gi 

mezzo riesce a distribuire il carico su tutti gli assi in maniera uniforme. Una volta comunicato il percorso ed 
e�ettuate le veri�che, queste vengono sottoposte alle Province, che impiegano ulteriore tempo per e�ettuare 
i dovuti controlli (oltre 15 giorni). Alla �ne di questo lungo iter, non è 
venga rilasciata. 
Questa assurda burocrazia  sta rallentando le consegne con danni ingenti per le imprese, costrette a pagare 

 nei confronti delle 
a nuova normativa, che intende portare il limite di peso alle 150 

tonnellate, precluder  alle aziende italiane una importante fetta del mercato. Alcuni ordini raggruppano 
anche più apparecchi e il fatto di non poterne fornire anche uno solo non consentir 
gli altri. Si stima una perdita dal 15 al 20% del fatturato . Una quota che potrebbe aumentare nel momento 
in cui il mercato internazionale capir  che in Italia è meglio non e�ettuare ordini per apparecchiature di 
questo genere. Alla mancanza di infrastrutture adeguate si aggiunge la problematicit del trasporto, che rende 

 
 



 

 
 
 
 
Per questo motivo si innescher sicuramente la delocalizzazione della produzione, che metter sul lastrico 
migliaia di famiglie. Soltanto il comparto caldareria stima oltre 600 milioni di euro di danni . 

e per richiedere il risarcimento dei danni. Tra le 
possibili soluzioni proposte da Luca Tosto, presidente di AIPE , ci sono: deroga per 6 mesi e conseguente 
rilascio dei permessi per le apparecchiature gi acquisite alla data del 28 febbraio scorso (in questi 6 mesi si 

trasporti di questo tipo per le varie zone geogra�che, allo scopo di evitare nuove limitazioni),); e�ettuare 
perizie dei ponti interessati con valenza almeno biennale o triennale in modo da tamponare il problema e, al 
contempo, e�ettuare adeguata manutenzione da parte di ANAS o Provincia. 

 spiega Luca Tosto   chiede di dichiarare immediatamente lo stato di emergenza per causa di 
forza maggiore in modo da neutralizzare le penali gi maturate. Bloccare il trasporto stradale del Nord-
Italia signi�ca isolare il Paese dal mondo intero. Abbiamo avuto un incontro presso la sede del ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti con il Direttore Generale per la Sicurezza Stradale, Sergio Dondolini , 
per parlare delle criticit  legate al blocco delle autorizzazioni. Il Dirigente ha mostrato una grande 
comprensione e si è detto disponibile per cercare di risolvere il problema al più presto. Mi auguro che ci  
avvenga e�ettivamente in breve tempo cos  
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